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Leggi e d.ecreti.

REGIO DECRETO n. 1178 che ripartisce i servigi negli C§2ci del
registro, ballo e demanio in Ltecca.

REGIO DECRETO n. 1179 che ripartisce i servizi negli U§iei del
registro, bollo e demanio in Palermo.

REGIO DECRETO n. 1180 che approva in via definitiva l'elenco
pubblicato nella « Gazzetta ufßciale » 4 novembre 1916, nu-
mero 260 (fogi o supplentare), determinante per ciascun
comune del Regno il grado di istruzione richiesto dalla legge
26 giugno 1913, n. 886, per l'ammissione dei fanefulli al la-
voro negli stabilimenti industriali.

REGI DECRETI nn. 1174, 1175, 1176, ži77, 1181 e £182 rifletten-
ti: applicazioni di tassa d'esercizio, aggiunta d'articolo di
platuto scolastico, elevazione di canone doziario, accettarione
d'eredità.

REGIO DECRETO c1te classigea nell'elenco delleprovinciali alcune
strade in provincia di Grosseto.

DECRETO CONMISSARIALE: Ordinanta riguŒrdante provvedi-
menti in naateria di locazione di edifici per ? Venezia
Giulia.

DEGRETO COMMISSARIALE : Ordinanza riguardante w, prorogo
delle locazioni di affillo per la Venezia Tridentina.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI: Ordinanza clee attribui-
see all'Opera stessa alcuni fondi di proprietà Economato
dei benefecî vacanti di Torino.

Disposizioni diverse.
Ministero per l'industria e il commercio: Corso medio dei cambi
-- Media dei consolidati negoziati a contanti - Ministero

del tesoro: Errata corrige - Ministero dell'interno: Onorifi-
eenze al merito della sanità pubblica - Bollettino sanitario
settimanale del bestiame, n. 34, dal 16 al 22 agosto 1920.

Foglio delle Inserzioni.

I I

PARTE UFYICIALE

LFOOGI 20 DEOR"EOTI

11 fatanero1178 della raccolta ufßeisis delle leggi edei deersti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III'

ger grazia di Dio e per volontis della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decrettamo :

Dall'Ufficio del registro atti civili e successioni di
Lucca sono distaccati i sottoindicati servizi ed attri-
buiti all'altro uffioio in luogo denominato « UMolo del
demanio >:

a.) tasse scolastiche ;

b) tasse di concessioni governative sul porto
d'armi per difesa personale e da caccia ;

c) tassa sugli automobili, motocicli, velocipedi ed
autoscafi.

Art. 2.

In consegttenza tli tale distacco i rami di servizio
tra î due uffici esecutivi demaniali del capoluogo sono
ripartiti in conformità all'annessa tabella, vista, d'or-
dine Nostro, dal ministro 'proponente.

Art. 3.

Ai sensi e per gli effetti del penultimo comma del-
l'articolo 25 del regolamento per il personale del re-
gistro e bollo approvato col R. decreto del 18 marzo
1909, n. 158, la media delle riscossioni dei tre uflici
viene determinata in via presuntiva come segue :

per l'Ufneio atti civili e successioni, L. 1,400,000 ;
per l'Ufficio atti giudiziari e bollo, L. 1,380,000;
per l'TJfficio del demanio, L. 700,000.
Il presente decreto andrà in attivazione col 1° otto.

bro 1920.

Ordiniamo che il presente dooroto, munito deji utema
dello Stato, sia inserto nella raccolta afflotalo tello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando,4 chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 8 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Tansseo.

Visto, II guardasigilli: FERA.

TABELLE dei servizi attribuiti a singoli Uffici esecutivi demaniali
di Lucca.

1°. - Ufficio atti civili e successioni:

a) registrazione degli atti pubblici e privati con i diritti cata·-
stali, tasse ipotecarie di trascrizione o eassa notarile ;

b) tasse di successioni;
c) tasse di manimorte ;
d) tasse di concessioni governative (esclusi i permessi per

porto d'armi e da caccia);
e) dinitti di segretoria.
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2·. - Umeio atti giudiziati e bollo:

a) registrazione degli atti giudiziani ooi diritti estastall o tasse
igatacarie di trascrizione ;

b) tasse in surrogazione del bello e regis¾ro;
c) tasso sulle assicurazioni d'ogni specie o registretione delle

quitanze di sinistri;
g) tasse a debito;
e) bollazioni con marche e visto per bollo;

f) tassa di bollo sulla Yendita di giolodi, gamme ad altri
oggetti preziosi ;

g) ‡assa di bollo sulla profumerio e specialità medicinali, sui
vini e liquori ed acque minerali;

h) tasse di bollo e relativo contributo di beneficenza sui Li-

gnétti d'ingresso nei teatri, cinematogran, stabilimenti balneari ed
idroterapici e negli altri luoghi in cui si danno spettacoli pubblici.

i) tassa di bollo sul prezzo di veniita o di couaumo di merci.

derrate, sqinpinistrazioni ed oggetti tutti considerati di laeo :

k) tasse di bollo di ogni altra specio, compresa quella spe-
eiale sulle sentenze e sui provvedimenti di volontaria ed onoraria

giërisdizione, riscuotibile in modo virtuale;
l) depositi per ricorsi in Cassazione ;
m) riscossione di multe e spese di giustizia penale, e paga-

Inento di spese di giustizia ;

n) diritti d'inserzione degli atti di Società;
o) diritti catastali sui cortificati, estratti e,cgpie;.
p) vendite di tutte le specie di valori bollati al pubblico ed

ai digi;ributori secondari.

3° - UGleio del Demañio:

a) Amministrazione dei patrimoni del demanio antico, del-
Passe eeelesiastico, dell'azienda speciato del demanio forestale e del

fondo per 11 culto;
b) tasse scolastiehe ;

c) tassa sul porto d'armi per difesa personale e per caccia;
d) tassa sugli automobili, motoeieli, veloeipedi ed autoseañ;

e) depositi par spese contrattuali per adire agli incanti e por

sentravvenzioni alla legge di tassa sui velocipedi.

Visto, d'ordine di Sua Maesth, il Re :

Il ministro segretario di Slato per le .iinanze
TEDESCO.

Il numaro 1179 della raccolta ufjicia:e deue zeggi e dei decret;
del Regno contiene il segue7de decreto:

VITTORIO EMANUEfLB IH

ger grasta (LDio o per volontà della Nadam
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I

Dall'Ufficio degli atti civili di Palermo sono stral-

dati i seguenti servizi:
a) riscossione dei diritti catastali e di scritturato

pel rilascio dei certificati, copie
ed estratti catastali;

b) vendita di carta bollata ai privati ed ai di-

stribu'tori secondari.
Art. 2.

Il sel*viziq di cui alla lettera a) del precedente arti-
colo viene assegnato all'Ufficio del demanio di Palermo

p quello di cui alla lettera b) per me‡à all'Ugicio do-

gli atti gÌìtdiz'Ihr e per metà Bl'Ufficio manonioria e

concessioni governative della stessa cittä

Art. 3.

Ai senii e per gli effetti del penultimo comma dél-
l'art. 25 del regolamento per il personale deträglš$o,
del bollo o delle tasse approvato con. Nostro decreto

48 marzo 1909, n. 158, la media delle riscossioni di
piascuno dei suindicati Uffidi viene determinata in via

presuntiva come segud:
per l'Ufficio atti civili, L. 2,013,436.24 ;
per l'Ufficio del demanip, L. 584,385A7;
per l'Ufficio atti giudisfari, L. 1,088,415.84;
perTUñicio manimorte e concesèlbrii, L. I,480169Í'.44

Art. 4.

. 11 presente decreto andra in vigore col 1° ottobre
1920.

Ordinînmo che il presente deoreto,-.munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale doBe
leggi e dei dooreti del Regno d'Italia, mmuranan g
oldunque apetti di osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addì 8 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Tsonsco.
Yhto, Il guardasigim: FERL

VITTORIO EMAltUELE III

per grazia di Dio e per yolontà delli N ine
,

RE b'ITALIA

Visto il testo di legge sul lavoro delle donne e dei
fanciulli, approvato con R. decreto 10 novembi•e' 1907,
n. 818, e modificato con R. dedretö 31 âgo$ò*f919,
t. 6ð5;
Vista la legge 26 giugno 1913, n. 886, conbernente i

requisiti di istruzione dei faílciulli per l'ammissione
el lavoro negli stabilimenti industriali;
Visto il regolamento approvato con decreto Luogo-

tenenziale 6 agosto 1916, n. 1136, per l'applicazionó dello
dette leggi;
Visto gli elenchi dei Comuni classificati secondo il

);rado di istruzione da richiedere per il rilasiio dÃ li-
bretto di lavoro ai fanciulli, pubblicati nella Gazzetta
ufficiale del 6 novembre 1916, n. 260;
Viste le osservazioni e i reclami presentati dagli in-

teressati per ottenere variazioni ai detti elenchi·
Sulla proposta del ministro della Istruziohe pŠblica,

di concerto coi ministri per Pindustria, il commercio .e
per il lavoro e la previdenza sociale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

O approvato in via definitiva l'elenco pubblicato
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nella G'azzaua apriato del 6 novembre 1916, n. 260 (fo-
glio supplementaro), con le modylcáioni di cui nell'al-
legato al presento decreto, determinante per ciascun
Comune del Regno il grado d'istruzione per ciascuno
di essi richíosto dalla legge 26 giugno 1918, n. 886, per
l'ammissione dei fanciulli al lavoro negli stabilimenti
induetfiali.
L'elenco -e il presente allegato, saranno firmati, d'or-

dine Nostro, dai ministri proponenti.

con decreto Luogotenenziale in data 6 agosto 1916, n. 113ô, ed in-
serto nella Gazzetta ufßeiale del Regno, n 218 del 15 settstnbre 1916)

Categoria di comuni la corrispondenza al grado d'istrazione ri-
chiesto.

Categoria A.

Comuni noi quali il rapporto fra il numero delle scuo\e eleinen,
tari pubbliche e la popolazione legale del Comune stesso ð inferiore
al rapporto normale del Regno (2.164 scuolo ogni 1000 abitanti).

Categoria B.

Art. 12.

Qualora in un Comune non siano ancora state isti-

tuite, per giustifloati motivi, le classi elementari di

grado supariore che sarebbaro richieste in base all'e-
lenco di cui all'art, i o quan do tali classi non siano
istituite in frazioni molto distanti dal capoluogo, il Mi-
nistero per il lavoro e la previdenza sociale, di con-
certo col ministro dell'istruzione pubblica, potrà con-

sentire, in via eccezionale, e non oltre un biennio, su
domanda degli interessati, che dovrà essere trasmessa
al Ministero per il lavoro e la previdenza sociale, pel
tramite del R. ispettore scolastico della circoscrizione,
che il grado minimo di istruzione da richiedersi, per
il rilascio del libretto di lavoro ai fanciulli, sia abbas-
sato fino al compimento della piil elevata classe esi-
stente nel Comune o nella frazione.

Art. 3.

I requisiti di istruzione stqbiliti per ciascun Comune,
nelPelenco, di cui all'articolo precedente, aaranno ri-
chiesti per il rilascio del libretto di lavoro ai fanciulli,
a partire dall'anno scolastico 1919-920.

Art. 4.

I libretti di lavoro rilasciati ai fanciulli con le norme
Vigenti, prima dell'epoca stabilita per l'entrata in vi-

goro del presente decreto continueranno ad es3ere va-
lidi anche dopo quell'epoca.
I titolari di questi libretti potranno continuare ad

essere adibiti al lavoro. Essi dovranno completare l'i-
struzione mancante in conformità dell'art. 12 del re-
golamento approvato con doereto Luogotenenziala 6

agosto 1916, n. 1136.
Ordinfamo che il presede der:eto, munito del nig111e

dello Stato, sia inserto na raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ragno d lia, mandando a chianque
spetti di osservario e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 15 luglio 1920,

VITTORIO EMANUELE.

Comuni i quali, pure avendo un rapporto fra il nugero delle
scuole elementari pubbliche e la popolazipne legale .del Comune
stesso uguale a quello dei Comuni di categoria A, opsia inferiore al
rapporto normale del Regno, tuttavia, fino al 30 giugno 1913, esi-
gevano nella pratica, per il r11ascio del libretto di lavoro, un grado
di istruzione superiore a quello prescritto per i Comuni di cate-
goria A.

Categoria C.

Comuni nei quali il rapporto fra il numero dello scuole elemen-
tari pubbliche e la popolazione legale del Comune stesso a ugualo
al rapporto normale del Regno (2.164 scuola ogni 1000 abitanti).
A questa categoria appartengono soltanto i seguenti Comuni:
Olmo Gontile (provincia di Alessandria);
Lierna (provincia di Como);
unani (provincia di Sassarj).

Categoria D.

Comuni nei quali 11 rapporto fra il numero delle sonole elemen-
tari pubbliche e la popolazione legale del Comune stess,o è supe-
riore al rapporto normale del Ttegno (2.164 scuole ogni 1000 abi-
tauti).

Categoria E.

Comuni i quali, pure avondo um rapporto fra 11 numero delle
scuole elementari pubbliche e la popolazione legale del,Comuno
stesso uguale a quello del Comuni di categoria D, ossia superiore
al rapporto normale del Regno, tuttavia, fino al 30 giugño 1913,
esigevano nella pratica, per il rilascio del libretto di.layoro, na
grado d'istruzione superiore a quello prescritto per : Comuni di co-
tegoria D.
Modificazioni nell'elenco pubblicato nella Garretta ufßeiale deÌ 6

novembre 1916, n. 260 (foglio supplementare).
Provincia di Caltanissetta.

Categoria B.

Comune di Castrogiovanni : promozione 5a classe.

Provincia di Campobasso.
Categoria B:'

Comune di Campobasso : compimento 3a classe.

Provincia di Firenze.
Categoria A.

Comune di Sorbano cancellato, e posto nella categoria B, compi-
mento 3a classe.

Provincia di Leece.

Categoria B.
CROCE - ALESSlo - LANUOLA, Comune di Brindisi: compimento 3a classe - frazione Tuturano:

Visto, Iã ysaradgini: FFRA. compimento 3a elasse.

ELENCO dei Comuni del Regno distribuiti a seconda del grado di Provincia di Milano.
istruzione per il ril2seto del libretto di ammissione al lavoro

Categoria E.

(Pubblicato in essequio dell'art. 15 del ragolamento per l'eseen Comune di Gallarate e frazioni: Arnate, Cedrate o borgata Ma-.
pione della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, approvato donna in campagna, cancellate e passate nella categoria D,
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Provincia di Porto Maurizio.

Categoria E.

Cona e di Tiggia e bofÑai Anna, egneellate o passate nella aa-
tegoria D.

Provincia di Salerno.

Categoria E.

Comune di Baronissi, frazione Acquamela e altre: promozione
ella 5• classe.

Provincia di Venezia.

Categoria B.

AggiunfoW 11 comune di Portogruaro e trazioni Varie : compi-
Inexto 3 olasse.

• Visto d'ordine di Sua Maestá il Re:

18 ininisti·o dell'istruzione pubMica
CROCE.

11 ministro dell'industria e commercio
ALESSIO.

Il ministro del lavoro e dena previdenza sociale
LABRIOLA.

La racoolta umoiale de11e leggi e dei deoreti
del Regne contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. I174. Regio Decreto 1° agosto i920, col quale, sulla
proposta del mînistro delle finanze, ò gata facoltà
al comune di Fiorenzuola d'Arda (Piacenza),di ap-
plicare dal i* gennaio 1919 al 31 dicembre 1920, la
tassa' di esercizio col liäite massimo ilno a L. 2000.

N. 1175. Regio Decreto 15 luglio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, allo
statuto organico della scuola di disögno « Profes
sor Giuseppe Bottoli » per gli operai in casal-
maggiore, approvato con R. decreto 13 dicembre

1906, n. CCCCLXXXVIIf, immediatamente dopo
l'art, 11 à aggiunto l'art. II-bis che stabilisce il

pagamento di un'annua tassa di L. 20 per l'inscri-
zionti alla scuola suddetta a carico degli alunni che
non appartengono e non risiedono nel comune dí

Casalmaggiore.
N. irto. Regio Decreto 8 agosto 1920, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, si dichiara di

þrima classe agli effetti del dazio cogsumo, a de·

corgere da1 9 febbraio 1920, il comune di,Taranto,
in provincia di Lecce, ed eleva, dal detto giorno,
il canone annuo di dazio consumo assegnato al

detto Comune.
p. 1177. Regio Decreto 5 agosto 1920, col quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, il
Patronato scolastico di Pisa, è autorizzato ad ac-

dettare la sua parte dell'eredità del sig. Walter
Stirling Newberg del fu Wiliam.

p. (181. Regio Decreto i4 agosto 1920, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, 4 data facolta
al opmune di Oneglia (Porto Maurizio), di applicare
dal ggennaio 1918 al Si dicembre 1920, la Assa
di esergizio gol limite massimo fino a L. 2000.

N. I182. Regio Decreto 14 agosto 1920, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltA
al comune di gerravalle Scrivm3Atenmanaria), di
applicare dal 1° gennaio al 31 dicembre 1920,¾
tassa di esercizio col lithite massimo fino a L.°2000.

VITTORIO EMANUELE HI

jior grazia di Dio e per volontà della Naziond
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 20 ottobre 1916 e 28 ottobre
1919, con cui il Consiglio prov,inciale di Grosseto sta-
bill d'inscrivere fra, le provinciali le seguenti 17.strade :

1° strada che distaccandosi dalla provinciala Au-
relia, prima del passagiio a livèllo, si allaccia, attra-
versato il fiume Otubrone, col ponte in ferro detto dei
Francesi, alla detta via, subito dopo la stazione di
Alberese;

- 2° strada che staccandosi dalla precedente, in si-
nistra dell'Ombrone va a Montiano ;

3° strada dalla Voltina di Scansano a Cinigiano,
con diramazione per Campagnatico;

4° strada nella valle della Bruna, dalla provinciale
Emilia presso Montepescali a Montemassi e Rocoa-
strada;

5• strada che dalla via Montemassi-stazione di Ga-
vorrano, in località Ribolla va alla via Emilia nei pressi
della stazione 'di Giuncarjoo ;

6° strada da Róceastrada per Civitella ad Impo-
stino,sulla provinciale Grosseto-Siena;

7°strada detta delle Stre%te, dalla provincialeEmilia,
presso la località del Lupo, alla comunale Tirli-Ca-
stiglione della Pescaia;

8° strada dalla Orbetello-Manciano, presso la Mar-
sigliana per valle dell'Albegna, ai pressi di Saturnio,
fino all' incontro della strada num. 9 tra Seansano e

Manciano;
9° strada tra Seansano e Montemerano e Man-

clano ;

10° strada dalla precedente n. 9 presso l'Albegna
per Usi e Roccalbegna;

11° strada dalla via di Manciano-Samprngnano a
nord della precedente n. 9 per i pressi di San Mar-
tino, attraversyndo la Fiora nelle vicinanze di Savana,
per la regione di Belvena e della Selva va alla via
Santa Fiora-Castellazzara;

12° strada Pitigliano-confine romano pi'esso Far-
nese;

13° strada Casteldelpiano-Montenero-stazione San-
t'Angelo Cinigiano e suo collegamento con Arcidosso-
Montelaterone;

14° strada Perolla- Castellac6ia ;
15° strada Ciciano-Montieri;
16° strada Incasso-Prata;
17* strada Port'Ercole-Santo Stefano, sul versante

sud-ovest del Monte Argentario;
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Ritenuto che, procedutosi alle prescritte pubblica-
zioni in tutti i Comuni della Provincia, non furono

prodotti reclami;
Considerato che le strade snaccaanate sono di no-

tevole importanza per le relazioni industriali, com-
merciali ed agricole della maggior parte della Pro -
Vincia, e che inoltre, sia direttamente che indiretta-
mente, collegano le vaste regioni della Maremma a

ferrovie, al capoldogo della Provincia o a prossimi
capoluoghi di circondario delle provincie limitrofe;
Che, pertanto, le strade di cui si tratta rivestono i

caratteri di cui all'art. 13, lettera d) della legge 20
marzo 1865, n, 2218, allegato F, per essere dichiarate
provinciali;
Considerato, inoltre, che l'alidamento generale delle

dette strade, quale è indicato con linea rossa nelle

riipettive planimetrie, risulta meritevole di approva.
ztone :

Sentito il parero del Consiglio superiore dei lavori
pubblici ;
Visti gli articoli 13, 14 e 25 della legge citata ;

Sulla proposta del Nostro, ministro segretario di
Stato pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono classificate fra le provinciali di Grosseto le se-
grenti 17 strade:

1° strada che staccandosi dalla provinciale Aure-
:ia prima del passaggio a livello, si allaccia, attraver-
Bato il fiume Ombrone, col ponte in ferro detto dei
Francesi, alla detta via, subito dopo la stazione di
Alberese ;

2° strada che staccandosi dalla precedente in si-
nistra dell'Ombrone, va a Montiano;

3° strada dalla Vol.tina di Scansano a Cinigiano
con diramazione per Campagnatico;

4' strada nella valle della Bruna, dalla provin-
ciale Emilia, presso Montepescali a Montemassi e Roo-
castrada;

5° strada che dalla via Montemassi-stazione di
Gabrrano, in località Ribolla, va alla via Emilia nei
pressidella staziono di Giuncarico;

6° swada da Roccastrada per Civite!!a ad Impo-
stino sulla provinciak Grosseto-Siena;

7° strada detta delle utrette dalla provinciale Emi-
lia presso la bealità del Lupo, alla coniunale Tirli-
Castiglione della Pescaia;

8° strada dilla Orbetello-Manciano presso la Mar-
sigliana per vale dell'Albegna, ai pressi di Baturnio
fino-all'incontro tella strada n. O tra Scansano e Man-
ciano ;

96 strada ira kansano-Montemerano e Manciano;
10 strada dalla procedente n. 9 presso l'Albegna

per Usi e Itoccalheen ;

11 at ada che Mia via Morelano-Sempragmano
a nord della precedene n. U per i pressi di San Mar-

tino, attraversando la Fiora½lle vicinanze diBovans,
per la regione di Selvena eiella Solva, ya älla via
Santa Fiora-Castellazzara;

12° strada Pitigliano, confin6 romano prese&Far•
nese;

13° strada Casteldipiano-MonteerO-BÉREione San,
t'Angelo Cinigiano e suo collegamekto con Arcidosso e
Montelaterone ;

14° strada Perolla-Castellaccia;
15° strada Ciciano-Montieri;
16° strada Incasso-Prata;
17° strada Port'Ercole-Santo Stefam sul versanty

aud-ovest del Monte Argentario.
È altreal approvato l'andamento generale di dette

strade giusta il tracciato segnato in linea rossa nelle
unite planimetrie che saranno, d'ordine Nostro, vistate
dal Ministro proponente.
Lo stesso ministro è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà pubblicato nella Gacsetta
ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
PMNo.

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA GIULIA

11 commissario generale civile per la Venezia Giulia;
Vista l'Ordinanza 1° febbraio 1919 del R. governatorato della Ve.

nezia Giulia;
.

Vista l'Ordinanza 23 maggio 1919, n. 03169, del Comando supremo
del R. esercito;
Visto il decreto 12 maggio 1919, n. 032644 del cessato governa-

torato;
Vista l'Or3inanza 8 ottobre 1919 del Commissariato generale 01•

ylle per la Venezia Giulia;
Viste le ordinanze commissarialiß9 dicembre 1919, n. 10478; 27

gennaio 1920, n. 2959; 2 marzo 1920, n. 072-469;
Visto il R. decreto 18 aprilo 1920, n. 477;
Visto il R. decreto 24 luglio 1919, n. 1251;
Rifenutt la necessiti di nuove disposizioni per regolare i como

tratti di fitto in relazione alle nuove condizioni di vita locale o di
coordinaro in testo unico tutte le disposizioni vigenti in tema di
alloggi;
Visto il dispaccio 3 corrente agosto n. 8722-10-A della prosidenza.

del Consiglio dei ministri;
Deca•eta:

CAPo I.

Disposizioni generali.
Art. 1.

A datire dal 21 agosto 1921, cessano di aver Vigore le disposi.
zioni emanate con precedenti provvedimenti in materia di loca-
zione di edifici od ambienti ad uso di locali d'affari (bottega, no-
gozio, magazzino, studio, utilcio e simili).
Con detta data cesseranno di aver vigore le disposizioni stesse

per la locazioni di case o appartamenti con pigione annua supe.riore a L 4000 nella ciua di Trieste e con piglene annua supe-
note a 1800 negn altri Coineni, nonche per la locazione dionse
o apparfamanti, qualunque sia l'annuo ammontare della pigione, segli inquiliai;



88 dateitA affleiale del Regno d'Italia

. a)siano o debbano essey, sottoposti alPimposta sui guadagni
di guera cui all'Ordinanza lyayrile 1916, n. 103 B. L. I. per uná

W¤1ma¾ponibiladog1Aggpre a L. 100.000 ;
giano o debyg-aere so‡toposti alle .imposte personali

diret* oui alla legge 25 átobre 1893, n. 204 B. L. I., per un red4
dito aetto imponibile no: inferiore a L. 50.000, computandosi in
oünnÏë i Ÿëdditi de1Pipiuilino con quelli del coniugo, degli ascen-
denti e discendenti cobitanti col medesimo.

Art 2.

Nei casi in oni à precedente articolo, il locatoro può chiedere,
con decorrenza 24 agostò 1020, un aumento di piilóne non superiore
al 40 Oi0 ove si trått di loeali di affarl é del 30 010 ote trattisi di
das• o appartametti ad uso dí abitazione.

Art. 3.

Sono dennitýaniente prorogati al 24 agosto 1920 i contratti di
Jooazione di q§partamenti o%ásó per àsd di abitazione non contem-
Jilati n 11'ai 1; the abbiano scadenza anteriore a quella data

guando no annua a superiore alle liro 3000 nella città di
Trh4te ad ire 1000 negli altri C9muni.
ÏËqu'ei ça 'il ^Ïocatore può ogegre un aumento del 20 010

sulla pighneycon decorrenza dal 24 âgostb 1980 o släo al 24 ago-
"hto'1921}WReli.5010'dal 24"ag6sto 1921 per l'alteriore periododella
prorog

Art. 4.

Per i contratti di locazione di abitaziont con pigioni inferiori a
quelle indicate negli.articoli precedenti la proroga della scadenza à
definit1žamente fissità al'24 kg>o'sto 1923.
Floöaloro pub obiedere con decorrenza del 24 agosto 1920 e

sino al M agosto 1921 un aumento sulla pigione del 15 Og0 se 18

pigione annua-noa à inferiore allo 2000 lite nella. città di Trieste
e di L.À00 negli altri Gomtial e del 20 Oi0 per l'ulteriore periodd
della proroga dopo il 24 agosto 1931. Se inYeoe, la pigione é infea

riore alle L.10Ò0 nella citti di Triesto ed alle L. 800 negli altri
comuni,11elrõhiedere an aumento di pigione del 10 0¡O dal 24 ago.
sto 1920 al 24 agosto 1921, del 15 Oi0 dal 24 agosto 1921 al 24 ägo-
sto 1923 årdel 0¡O dal 24 agosto 1922 sino 'al termine dolla pro-

7084.
Art. 5.

La base per gli aumenti consentiti dai precedenti articoli va fle-
sata sulla pigione calcolata in relazione alle concessioni di aumenti
consentiti dallä precedenti Orginanze.
Itimangono impregiudicate ¾ speciali clausole contrattuali circa

le forniture di aoqua e riscaldamento, per cui. Potrà esser consen-

tito un aumento proporzionale agli.aumentati prezzi del carbone e

dell'acqua.
Art. 6.

Le disposizioni precedenti si applicano a contratti in oorso per

11. tempo egocessivo apa loro soadenza, qualora questa ei verifichi

prima dÀ1 termini di pregoga rispettivamente stabiliti dalle dispo.
BizÎOni m0&osimo.

Art. 'I.

L'inquilino che non voglia giovarsi della proroga, dovrà, a pena

di decadenza, darne avviso al locatore, con lettera raccomandata,

nel termine consuetudinario se la pioroga debba avere inizio da

una data oonsuetudinaria, o almeno un mese prima del suo inizio

se qtiesta nón corrisponde ad una data consuetudinaria.
Art. 8.

11 locatore non puo opporsi alla preroga a mano ehe dimostri di

avere neiessità di occupare la casa per abitazione þropria o cou-

horánd stiecall e gravi cireostanze le quali giustiflohino la oppo-

sizÏone. 1'ra questo vanno anneVerati i mutamenti nelle oondizioni

401 loedore in riguardo alla costituziotte della famiglia, alla atti,

Vith, professionale. al luogo del lavoro o alle peggiorate sue non-

dizietti.

Art 9.

11 locatore che crede di aver ragicao por opporsi alla proroga
dere, a pena di decadenza, darne avviso al locatario con löttera
raccomandata nel tertpine dell'art. 7.

C ve entro giorni dieel, l'inquilino non abbia accettata la cessa-
zione della locazione, il locatore deve, a pena di decadenza, nou

oltre i successivi dieci giorni, convenire l'inquilino innanzi al giu-
dizio distrattuale competente.

Art. 10.
Contro inquilini, che essendo in regola coi pagamenti della pi-

gione in corso, siano debitori di pigioni arreträ*e, non 'puo'essere
pronunziato lorsloggio fonoso; con che, perð, gl'inquillai äärosi
provvedano al pagamento degli arretrati, entro il 23 maggio 1921,
23 maggio 1922 e 23 maggio 1923 rispettivamente, a seconda che la
scadenza del contratto, in base alle proroghe consgntito dal pre-
sente decreto, abbia a verificarsi al 23 agosto 1921, 2fagosto 1922
e 23 agosto I923.
L'atmlumtaro degli arretrati dovrà essere pagato entro il t>rmine

suíndicato, a rate maneili úgnali. La mancanza a! pagamento di
due rate monsili successive farà decadero l'inquili2o moroso dal
beneficio accordatogli e contro di lui il locatore o mblocatore può
chiedere ed ottenere lo sloggio forzosa.
Gli sloggi forzosi giå pronunziati all'atto della pibblicazione del

presente deereto ed ai qnali »oa sia stata datá ainotaeeë äiörietà
dal Commissariato civile di Tríeste, a termini del dispost6 delPor -

dinanza 1° maggio 1919, n. 032644, restano sospesi sino a tutto il
23 febbraio 1921,.scorso il qual termine avranno piena estanziona

Art. 11.

Dalla entrata in Yigore del presente decreto le Commissioniar-
bitrali istituite con l'ordinanza 23 maggio 1919, n. 3169 del Comargo
suprema, cessano di esercitare le funzioni ad esse conferite et1

l'Ordinanza stessa, nonchè dalle Ordinanza commissarialf2fdisets
bre 1919, n. 1008 e 27 gennaio 1920, n. 2959, o da' ôgni altta di

sposizione finora vigente, riitlanendo ferma la loro competenza so;

tahto per la decisione delle controversie pendenti.

Art, 12.

Ove dalla competente autorità municipale vengano concessi per-
messi di sopraelevazione o ricostruz one o ristáuri radicali ricono-

sciuti necessari per ragioni di statica o di igiene di case abitate da

inquilini che godono del diritto di proroga sancito dal presente de-
creto, 11 commissario civile competente. puo

_

abbreviare i termini
della proroga di quelle locazioni che necessariamente oooorŸa re-

soindere per la esecuzione dei lavori. Deve, perb, sempre ossere n-

seiato un periodo minimo di sei mesi dalla data di concessior del

permesso di oui sopra.
Art. 13.

Le disposizioni cui ai precedenti articoli det preseg decreto non
sono applicabili ai fabbrienti attualmep*e sfitti peyáb inabitabili e
che vengono dichiarati abitabili e rimessi in coddizioni di^àbita-
bilità t opo la pubblicazione def decreto stesso,iquali restano liberi
da ogn vincolo di proroga e da oeid liniitazíene di pigione.
Questa disposizione non è applicabile nei riglardi dei locali che

Yengan3 resi abitabili ai termini del
successie art. 14.

Cao II.

Disposizioni speciali per la cità di Trieste
e territorio.

Art. M.

Uniera i proprietali di stabili attualventa síltti, perchè inabita-
bili, non procedono entro il termine d=3 mesi dalla pubblicazione
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dell'elenco cui al successivo art. 21 all'luizio det lavori di ripara.. In questo caso la requisione e tassegnazione dello staile ver-

Wione occorrenti per rimetterli in condizioni di abitabilità, i locali ranno drainatë dal Commissariato acuerale civile con app ito do-

possono essere requisiti ed easegnati a olti 11 richieda per abitarli croto ed il progetto e l'esecuzione do lavori dovranuo esstre ap•
dopo di avere eseguiti a aue spese i lavori stessi. Provati dal Dipartimento tecnico del 'asumissariato generalecivilo.

Art. 15. Art. 23.

Alla requisizione ed assegnazione dei locali si procederá con

apposito decreto dal commissario civile di Trieste e territorio.
Il provvedimento sarà notificata al proprietario, che nel termine

di giorni cinque dalla notillea, potrà dichiarare se intenda o meno

procedero direttamente alla esecuzione dei lavori.
In caso di assenza del proprietario il provvedimento sarà notill-

oato all'amministratore dello stabile.

Art. 16.

Ove il proprietario intenda eseguire direttamente i lavori, questi
ddihnno éssere iniziati nel termino di giorni 20 dalla dichiara-
zione èci al precedente articolo ed ultimati nel tempo strettamente
necessatio alla esecuzione del lavori stessi.
ÑèÌ"6áso di sospensi ne dei lavori, il Commissariato civile di

Trieste à territorio provvederà previa difIlda al proprietario inte-
ressato, ai sensi del precodente articolo 14.

Arty 17.

La dichiarazione di precodere- direttamente ai lavori va falta,
per iscritto, al commissario civile di Trieste e territorio con la
indicazione del termino entro il quale i lavori dovranno essero

compiuti.
Art. 18.

I leeri che possono essere eseguiti ai termini del precedente ar-
ticoo 14 sono solamente quelli strettamento indispensabili per ri-
gxtere i locali in condizioni di abitabilità, escluso qualsiasi lavoro
4 Abbellunento e di trasforinazione dei locali stessl.
A 11 progetto dei lavori col relativo preventivo di spesa dovrà esser
sottoposto alla approvazione dell'Umcio tecnico comunale, che è in-
baricato anche di sorvogliare sulla rogolarità dell'esecuzione dei

lavori stessi.
Art. 19.

L'assegnaziono dei locali a favore di chi li ha rosi abitabili a

proprie speso deve aver la durata necessaria a conseguire, con la
pglone determinata dal Commissario civile di Trieste e territorio
ai termini del successivo art.36, il reintegro della somma erogata pei
lavori stessi, anche se per conseguire detto reintegro occorra un

termino superiore a quello fissato per le proroghe delle aflittanze con
le disposizioni cui al capo I del presento decreto.

Art. 20.
' locali resi abitabili ai sensi del precedente art.14 non potranno
rest½irsi al proprietario se non dopo trascorso il termine cui al-
l'artico, precedente e ció quando anche 11 proprietario, a lavori
ultimati, 9tendene offrire il rimborso de!Ia spesa sostenuta dal-
l'assegnatars

Il commissarie civile di Tries'e e teritorio, entre il più breve
termino possibile dalla pubblicazione del prennte doereto, cureri
la comp:lazione 4 un elenco dei locali attualmente afitti perchè
inabitabili e procederà alla pubblicazione delPeloaco stesso nel
Giornale ufflaiale d41a Venezia Giulia.

Art. 2?.

Le disposizioni cui ,i precedenti articoli sono applicabili anche
nel riguardi dei fabbrieti in corso di costruzione i cui lavori siano,
per qualsiasi motivo, reasti sospesi. E ciò solo quando i fabbricati
possono essere adtbiti a uso di abitazione o sia fatta richiesta
dell'esseuzione dei lavorga una pubblica Amministrazione od Ente

geneessione di ab(tampe,

È fatto obbligo di denunciare al Commhsariato civile di Tchste
tutti i locall di qualsiasi specie, tanto ahmobiliati uanto vtoti
che non venissero usufrutti in tutto od in pacte, sia perchè non

attittati o subaffittati ad alcuno, sia pereh6 \l proprietario, l'ingat-
lino o subinquilino si allontanino da Triesto,sia perchè lasolati la
custodia a persone di fiducia o parenti, angþe se questi abitano not
locali custoditi.

Art. 24.

L'obbligo delle denuneie incombe:

a) all'amministratore dello stabile;
b) in essenza di esso al proprietario ed al subooatore;
c) in assenza di questo al portinato od a ohidique saltro ng

abbia in consegna la custodia.
La denuncia devo farsi nel termine di dieci giorni dAls dataria

cui verranno a verincarai le condiziohl eut al proseden articolo.
Tale denuncia deve aseguirsi a mezzo di apposita schd(a, cli6 a

tale fine gli interessati dovranno ritirare gratuitamentoirest'o¶
Commissariato civile di Triesto o territorio.
La scheda, debitamente riompita, deve essere firmata, in modo

leggibile, dal denunciante, con la fadicazione chiara e preoisktel
suo recapito, e restituita al predetto Commissariato entro 11 ter-
mine suddetto.

Art. 25.

È vietato colere in fltto o subatiltto per uso di mganino, de
sito, uffleio o negozio, locali sino ad oggi costantenianti"filib ad
uso di abitazione.
È parimenti vietato trasportare magazzini, depositi uffici o new

gozi da un locale ad un altro, se il nuovo locale sia sta'to Ñ
destinato ad up di abitazione, e quando anche il locale ch
scia venisse destinato ad uso di abitazione, a meno'che, i ti
aso, il nuovo locale non fosse, nel complesso, di ampiezza non"Å.
periore a quello che si lascia.

Art. 26.

Le disposizioni cui all'articolo precedente non sono applicabili,
por ragioni di interesse pubblico, nel caso di contratti a stipËIÀral
nell'interesse dell'amininistrazlóne pubblica.

Art. 27.

I contratti stipulati in contravvenzione al disposto delPart. 25
sorio considerati nulli e l'inquilino e subinquilino, su richiesta del
commissario civile, è sottoposto a sloggio, salve le penalità sanoitoall'ari. 45 del presente decret o.

Art 28.

Qualsiasi locale non potrà essere afflttato o subailttato senza pheil relativo contratto abbia riportato prima il Visto deÏ co Sissa'rie
civile di Trieste.

11 visto é necessario anche nel caso in cui ad un inquilino o
subinguilino di locali che lascia, liberi subentri immediatamento
altro inquilino o subinquilino.
Per qualsiasi contratto di affitto o di subaintto stipulato senza íl

visto del Commissariato civile di Trieste, il locatore ed 11 localario
sono passibili delle penalità sanoite al ripetuto art. da del presintodecreto.

Art. 29.

11 visto cui al precedente articolo deve ossere negato: 4a) so risulti che l'afilttuario ha gik in afiltto o in subafilttoaltri locali rispondenti si suoi bisogni;
b) so la misura della pigione richiesta superi quella consen-tita dal precollenti artiçoli del prosent• decreto,
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.
Art. 30.

01( InsbsStti appartamáti o stanze mobigliate, con o senza ser-

Vist, ilon può percepireunaf mercede superiore al doppio della pi-
gime che egli paga. s orge controversie sulla determinazione dol

yezzo d'äfûtto,.indel one ai localisubasttati, 11 commissario ei-
41e di Trieste la de e con procedimento sommarlo, sentite lo
parti e visitati i Ìoco se la reputa necessario.

Art. 31.

Nolla determin¢onË del prezzo delle stanze mobiliate dovrà te-
nersi eonto dellaioro capacità, uso; esposizione ed arredamento,
noncha della nakra del contratto a seconda, cioë, oho sia ad anno,
a mese o a giç•no.

Art. 32.

La meroe per subafattoili appartamenti o stanze è determi-
nata con ioriteri ed entro i limiti cui ai precedenti articoli 30 e

.31, quandtei tratti di ammobigliamento comune e di servizi con-
formi á cónsuetudine. Un aumeMo oltro quel limiti, a carico del
subamthlario può consentirsi dal commissario civile, per i servizi
e le e¢nodità,specigli, come la. fornitura di biancheria completa,
l'illuminazione, il riscaldamento, l'uso del bagno, de11a cucina, di
altre stanze, anche se promisono col sublocatore o con altri subin-

quilint, Parredhmento con mobili di lusso, ecc.
Art. 33.

È vietato far dipendere Pamtto,4di locali in genero dallo acqui-
sto o da1Pamitanza del mobilio contenuto negli stessi o che serve

per ammobigliarli,
Le pait'aizioni che avranno per eggetto tale mo.billo sono const-

derate,aulle e non avvenate e le parti contraenti possono ripetero
quanto aYessero prestato per lo adempimento delle pattuizioni
stesse.
Le disposizioni di questo articolo non hanno vigore per quei lo-

Iooali che vengono sublocati insietne con i relativi mobili, in quanto
siano stati detmagikti giusta l'a'rt. 23 del presente decreto quali lo-
call mobiliati, e per gli alborght.

Árt. 34.

Anche per la vendita, l'afBtto o subamtto, ed in genore per l'alie-
nazione dei jnobili di ari'edamento, la dipendenza del contratto di
aatto o subemtto di lo ali, & necessario che 11 relativo atto riporti
11 visto del oommissario civile di Trieste e territorio.

In mancanza sarà provveduto in eonforinità a quanto è disposto
all'e r t. 25 det presente'decreto.

Art. 35.

È parimente vietato ogni compdtiso per la concessione di afBtti o
subamtti, šd eccezione di quello dovuto a mediatori di professione
in conformith alle.consuetudibi.
Un'azione ighidiz(alb di mediatorj, non professionali, por titolo di

provvigione, è inamínissibile.
Art. 36. -

In nessun caso g per nessna motivo i proprietari o gli ammini-
stratori di stabili possono tenere sfitti o non usufruiti locali o quar-
tieri.
In caso d'ingiustigcato riânto di affittanza da parte dello persono

suaccennate, il comgjissario civile di Trieste e territorio à autoriz-

zato a requisire i locali e quartieri sfitti o tíon usufruiti, tenendo
i medesimi a disposizione dei richiedenti, fissando il prezzo d'attit-

tgnza sulla base del prezzo pagato in corone prima della guerra,
convertito in lire alla pari ecoll'eventualeaumentoconsentitodalle

disposizioni del presente decreto, o, in mancanza di questo, in base

al pretso usualo per gli affitti in Trieste e di appigionarli al n-

chiedátõ per conto e nome dei proprietari o locatari. I proprietari
od amministtatori non possono opporsi alla requisizione, ma hanno

soltanto diritto a ognvenire Pinquilino innanzi al giudizio distret-
tuale compptentq entro il perontorio terujine d1un mese gall'inizio
dell'atilttanza, ove ritengano il prezzo di afiltto fissato dal Commis-
sariato civile di Trieste non corrispondente all'effetúvo valofo di
locazione dei locali requisiti.

Art. 37.

È in facoltà del commissario ciYlle di Trieste e territorio, allo
scopo di requisirli e metterli a disposizione dei richiedenti, come
al precedente articolo, di provvedere pure, òve occorra allo sgom-
bero -totale o parziale dei locali ammobiliati, non usufruiti, perchë
di proprieth od afuttati a persone da luogotempoassentidaTrieste
ed alla custodia dei mobill, a mezzo di un curatore dell'assente, ai
sensi ed agli effetti del presente articolo, da nominarsi su richiesta
del commissario civile d&lla competente autorità giudiziarla.
Le spese pel trasporto e custodia dei mobili o competenze liqui-

date dal giudizio al curatore, cadono a carico di chi usufruisee dei
locali requisiti.

Art. 38.

Non possono ritenersi sfitti o non usufruiti, agli efetti della re-

quisizione, i locali comunque oclÍbpati in base a coniratti che non
BlauO 8ÍSti 400004 80ttoposti al visto prescritto dall'art.28 del pre-
sento decreto,.salva sempre l'applicazione delle sandoni penali cui
allo stesso art. 28.

Art. 39.

Prima di procedersi, in conformith al prácedente art. M, a re-
quisizioni di locali, la richiesta di requisizione deve essere dolcom-
missariato civile di'Trieste e territorio, notificata, con lette rac-

comandata con ricevuta di ritorno allo assente, con invito a farse.
nere le proprie eccezioni in merito nel termine di giorni 10 daly

.
data della seguita notifica, se l'assente trovasi nel Regno e nel ter-

: mino di giorni 20 .se all'estero, con diffida che, scorso inutilmente
dotto termine, ei procedera senz'altro a requisizione.

Art. 40.

Nell'eseguire la notifica cui al precedente articolo il commissario
civile di Trieste e territorio inviterà l'assente ad esporre in modo
particolareggiato, qualora intenda oppoesi alla domanda di requi-
sizione, le ragioni per le quali à trattenuto lontano da Trieste
specißcando 11 termino entro 11 quale potri effettuarsi 11 ritorno
nonché ad esporre tutti quei fatti e circostanze atto a comprovare
l'attendibilità o la fondatezza della sua dichiarazione di ritorno a
Trieste.
In merito a quanto viene eccepito dallo assente, il commissari'

civile di Trieste procederà a debiti accertamenti.

Art. 41.

Non à consengto all'assente, per sottrarat alla requigione cui 41
precedenti articoli, richiedere che i locali non usatMiti siano la-
sciati liberi a sua disposizione, per 11 mato che egy intenda conce-
derne in seguito l'uso ad altro persone.

Art. 42.

Il commissario civile di Trieste e territorio respngerà la domanda
dell'assente e procederà alla requisizione dei leali, oltre che nel
caso cui al precedente art. 41, anche:

* a) quando a seguito dei fatti aocertamdati risulti l'assenza
ingiustincata ed inattendibile ed infondata Ir dichiarazione di ri-
prosa di stabile dimora a Trieste;

/>) quando il termine ancora a decorere per la ultimazione
dàl contratto originario di locazione a suotempo stipulato dall'at-
fittuario o subat11ttuario sia inferiore a mei 6.
Il provvedimento sarà immediatamentenotifleato all'assente che'

nel tarinini, cui al precedente articolo ?, pot:'à interporre ricorso
al Commissariato generale civilo.
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Art. 41

Le disposizioni eut agli artlooli del presente capa Il possono es.
sore estesi anche ad altri comuni della Venesta Giulls, con Ordi-
nanza del commissario generale civile.

GAPO ÍJ(,

Dei ricorsi e delle penalità.
Art. 41.

Contro le determinazioni del ComLuÍSaariatO generale ciVile ema-

nate in esecuzione del presente decreto non & ammesso alcun re-
clamo
Contro le determinazioni dei commissari civili, emanate in ese-

cuzione del decreto stesso, é ammesso, con effetto sospensivo, il ri-
gorso al Commissariate generale civile per la Venezia Giulia da pro-
darsi salvo il disposto degli articoli 39 e 42, entro il termine pa-
rentorio di giorni 10, decorribili da quello successivo alla notifica-

zione della determinazione.

Contro la decisioneadel Commissariato generale civile, non ó am-

messo un ulteriore rimedio di legge.

Art. 45.

Le trasgressioni alle disposizioni cui al presente decreto sonopu-
nite dal commissario civile per la cittå di Trieste e territorio con

l'arresto Ano a 14 giorni oppure con una multa la quale per le tra-
sgressioni all'art. 23 ð da L. 300 fino a L. 5000, per quelle agli ar-
ticoli 30, 32 e 35 à da L. 600 ûno a L. 10,000 per quelle all'art. 27
da L. 2000 a L. 12,000 e per quelle all'art. 28 da L. 1000 a L. 10,000.

Art. 48.

Il presente decreto ha piena ed immediata esecuzione nel giorno
suecessivo alla sua pubblicazione nel Giornale utileiale della Venezia
Giulia.

Trieste, 4 agosto 1920.

Il commissario Uenerale civile
MOSCONI.

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA TRIDENTINA

Vista l'opportunità di riformare in base alle fatte esperienzo la

vigente legislazione circa la locatione delle caso di abitazioue o dei

locali d'affari;
Visto 11 R. decreto 24 luglio 1919, n. 1251;

ORDINA:

Art, 1.

L'inquilino che abbia adempiuto agli obbljghi derivanti dal con-
tratto o dalla proroga (art. I dell'ordinanza del Comando supremo
del 23 maggio 1919, n. 03169, e ordinanza 12 novembre 1919, n.8167,
d questo Commissariato generale) e riferentisi al pagamento del

Naone locatizio ha diritto a prorogare la locazione sino al 30 set-

Tbre 1923.
sta data si intende sostituita, per i Comuni ove i contratti di

ne hanno inizio e scadenza ad epoca consuetudinaria a di-
ve

glia data consuetudinaria immediatamente posteriore o
anch

uella anteriore più vicina purchè compresa nei due mesipreced
eat g ha luogo di diritto; rinunce alla stessa sono valide

contrat atte in iscritto almeno 15 giorni dopo la stipulazione
L'i quilino >µo la firma del relativo documento.

Jea 80 di deca non creda di giovarsi della peoroga, deve, a

¤1audata ©½a, amne avviso al locatore con lettera racco-

dal 9cattute1 torauAe flasato per le disdette dalla consuetudine o
0, se la Imroga deve aver inizio da upa data consue-

tudinaria, o almeno un mese prima del suo inizio se quosto non
corrisponde a una data consuetudinaria.

11 locatore non può opporsi alla prorega a meno che dimosf¢i di
avere necessità di occupare la casa per abitazione propria o con-
corrano speciali e gravi circostanze le quali giustiñollino l'oppo-
sizione: tra queste vanno annoverati i reati contro la sieurezza

della vita e della proprietå commessi in danno del locatore o del
membri di famiglia con lui conviventi, per 11 fatto che l'ente lo-
cato è detenuto da un subinquilino che l'ebbe senza consenso Si
locatore, inoltre i mutamenti delle condizioni del locatore, in riguardo
alla costituzione della sua fainiglia, all'attività professionale, al luogo
del lavoro o alle peggiorate sue condizionie conomiche, come pure un
contegno immorale dell'inquilino o di qualche membro dolla sua

famiglia atto a destare pubblico scandalo; se di tale contegno im-
morale si rende reo il subinquilino e l'inquilino lo tollera, potr&
pure farsi dal locatore opposizione alla proroga.
Il locatore che, opponendosi alla proroga, espone all'inquilino o

alla Commissione cose non vere, così da indurre l'uno o l'altra in

errore circa l'esistenza o l'importanza delle speciali circosteur,e che
autorizzano l'opposizione, risponde dei danni.

Art. 2,

11 maneato adempimento, da parte dell'inquilino, di pbblighi che
non si riferiscono al pagamento del canone looàtizio non då diritto
al locatore di opporsi alla proroga, a meno che nel contegno del-
l'inquilino si riscontri i caratteri di speciale gravità di cui all'ul-

timo comma dell'art. 1.

Ogni impegno assunto dall'inquilino per 11 quale sia lesa la sua

libertà di pensiero o la liberth di manifestare pensieri e sentimen•
ti nei modi non vietati da!Ia legge, à nullo. È esclusa una opposi-
zione alla proroga basata su diversità di atteggiamenti o di sime
patie o di manifestazioni tra locatore e inquilino nel campo nazio-
nale, religioso o sociale.

Art. 3.

ll locatore che crede di aver ragione per opporsi all'inizio o alla
continuazione della proroga deve, a scanso di decadenza, darne
avviso al conduttore con lettera raceomandata nel termine indi-
cato all'art 1.

Ove entro 10 giorni dall'impostazione della lettera l'inquiline
non abbia accettata la cessazione della locazione, il locatore deve
a scanso di decadenza, non oltre i successin 10 giorni, adire la
Commissiono arbitrale istituita a sensi dell'art. 10 Ordinanza 23mage
gio 1919, n. 03lô9, che à conservato in vigore.
Se il Comune concede permessi di sophaelevazione <ii case abitato

da inquilini 1 quali godano del diritto di proroga, può contempo-
raneamente, qualora riconosea l'esistenza di un interesse prevalente
della collettitith a nuove costruzioni, abbreviare il termine della
proroga di quelle locasioni che necessariamente ocoorra reseindore
por la esecutione del lavori. Deve però sempre essere lasciato na
periodo minimo di sei mesi dalla data della concessione del per-
messo; lo sgombero da parte dell'inquilino ha luogo nell'epoca de.
terminata dalla consuetudine locale.

Art. 4.

11 locatore che ha usufruito degli aumenti di pigione accordati
con precedenti Ordinanze e che intende elevare la misura del ca-
none locatizio per il periodo della proroga deve comunicare al-
l'inquilino la sua richiesta con lettera raccomandata almeno att
mese prima del giorno in cui l'aumento dovrebbe aver luogo.
Qualora la pretesa del locatore si limiti all'aumento del canone

locatizio sino al 10 0¡O dell'importo precedente se trattasi di abita-
zioni o al 20 010 del detto importo se trattasi di locali d'affkri o le
stesso non venga accettato dall'inquilino, quest'ultimo dovrå, e
scanso di decadenza, entro 10 giorni dal ricevimento della lettera
convenire il locatore innanzi alla Commissione arbitralo Por 14
determinazione del canone locatizio in eque misura,
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Qualora invece 11 locatore pgetenda un aumento del canone locap
tizio fino al 20 0(0 so trattssi di abitazioni o al-40010 se trattasi día
locali d'affari e questo non yeuga dalPinquilino accettato nel ter-
mine indicato dall'art 3, comma 2, il locatoré detgliog oltre i sac-
eessivi dieci giorni, e sempre a scanso dl debadenza, adire la Cóm-
missione arbitrale. •

Se l'inquilino percepisce da uno o più subinquiliai un canote lo-
eatizio superiore a quello da lui corrispdato al locatore que-
httpuò pretendere per tale titolo e limitataniénte alla durata della
sublocazione un ultarloró aumento corrispondente alla metA di tale
e&cedenza.

Art. 5.

Un aumento superiore al 20 0(0 per abitazioni e al 40 Og0 per lo-
oalf d'afiari è permesso solo nel caso che il locatore non abbia
ditenuto la commutazione delle corone in lire e l'aumento del ca-

none.nella misura massima sancita dalle ordinanze 23 maggio 1910,
i 03Ï69, e 12 novembre 1919, n. 8107.
Iti questo caso la commutazione o l'aumento già accordato dalle

eitate disposi ni di legge può essere chiesto climiilativainente col-
PhÑeÈoro aumento acc rdato dall'ordinanza pre'sNe.
OËa'lo a il locatore domandí la commutazione'iËlire dell'ammon-

tard18f canone locatizio nona misura eguale a nálla espressa nel
oontratto in corone, non può essere fatta opposizione di sorta; tale
eorresponsione può essere richiesta anche a decorrere dal mesepuc.
cessivo all'ontrata in vigore dga presente ordinanza.
Quaiora 11 locatore. si limitt a chiedere, l'aumento del 10 010 del

canone loaatizio commutato in liro a sensi del comma antecedente,
l'inquilino che non accetta dpvrà convenire il local,ore a sensi del-
l'art. 4 comma 2.

Qualora in fine vengano oltre a ciò chiesti gli ulteriori aumenti
,previsti dall'art. 4 e l'ipguilino non accetti tale domanda, deve en-
tro i termini dell'articolg antecedente rendersi attiva presso la Com-
ypissione arbitrale quella parte cui sarebbe toccato di adire la Com-
missione se soltanto lapercentuale d'aumento prevista dalla pre-
sente ordinana fossse stata chiesta e non accettata.

Art. 6.

Se à stato convenuto il canone loestizio in misura superiote a

quella concessa dalla presente Ordinanza l'inquillno può ähledere

alla Commissione arbitrale che determini l'equa inístira del ëanone

dovuto, purchè tale richiesta venga fatta entro due inesi, calcolati
daTI'entrata in vigore della presente Ordinanza per i contratti sti-
palati in precedonza e, pet i contratti stiptilati successivañiente,
dil giorno della stipulazione.

Art. 7.

L'aumento del canone locatizio previsto nell'art. 4 deve commi-

surarsi sul canone che veniva corrisposto il giorno la gennaio 1920,
escluso qualsiasi aumento successivamente apportato per qualuna
que causa.
L'ammontare del caugne locatizio ð costituito dalla somma com-

plessiva che l'inquilmo ,deve corrispondere al locatore in corri-

spottivo dal godimento della Icasa, anche se una parto di tale

sonima, piuttosto che a titolo di pi; one o di fitto, figuri dovuta
come speciale corrispettivo di determinate prestazioni accessorie
relative al godimento della casa.

Art. 8.

.

Qualsiasi aumento del canono locatizio noa si applica al contratti
in coÑo e non anogra prorogati di diritto (art. 1, comma 3°), se
non per 11 tempo successÏvo alla sondenza e questa si verifichi

prima del termine indicato nelfart. F.
La corresponsione del ednone 10datizio in lire nella~eifra pittuita

in corone può pero essere richiesta anche in corso di contratto e

anehe se nel contratto fu pattuito che il locatore non possa au-

entare la pigiono o il fitto.

ei cogtratti che, sonduta la locazione, furono pcGrogati di di-

ritto, la corresponsione nelPaumentato canone locatizie subentra,
colo con la fata d'äflittoimmedístWënte äusseguento; so lá tiõin-
missione arbitrale non concesse il chiesto aumento o non lo oon--

cesse nella misura pretesa dal locatore entro i limiti degli articoli
4 o 5 una nãova domanda d'aumento o di accrescimento dello

stesso sino al.limito massimo sopraindicato può farsi soltanto dopa
scorsi sei mesi dalla pronunciata decisione.

Art. 9.

Qualsiasi obbligo di pagamento imposto dal locatore all'inquilino
o subinquilino per titolo di < buon ingresso > o di < buon'uscita »,
o con analoghe denominazioni a fattore di chiunque, à nullo di di-

ritto. Lo somme indebitamente sborsate per sifatto cause si consi-

derano eventualmente pagate in conto di pigione, anche se versate

a terzi.

Art. 10.

Le disposîzioni contenuto negli articoli precedenti si applicano
anche ai subaffl.ti e agli affitti degli appartaipenti e camere mobi-
liate, subordinatamente però al contratto esistente fra 11 locatore
e il suo diretto conduttore.
In tale .caso l'avviso che il conduttore deve dare al locatore, ove

non creda di giovarsi della proroga, e l'avviso da darsi dal loca-
tore al conduttore, nei casi previsti dagli articoli 3 e 4, devono es.
sete inviati almeno 15 giorni prima della scadenza del termine
della locazione. I termini di 10 giorni dei pregetti articoli 3 e 4
sono ridottti a 5 giorni.

Art. 11.

Nelle nuove locazioni non può essere convenuto un canone loca-
tizio che,superi quello She era cori•Ïspòsto phaedentementiin mi-
sura eccedente il limite indicato rÍàl tërzo comma deÏPart. 4 e ri-

spettivamente nell'art. 5, salvo easi eccezionali di lavori eseguiti o
in corso di esecuzione nella casa da locare che importino rilevanti
miglioramenti.
Qualora il contratto riguardi un'abitazione che non era pregeden-

temente data in locazíone-conduzione, il conduttore, ove ritenga
eacessivo il canone locatizio convenuto, può rivolgersi alla Com-
missione arbitrale perchè ne detei•initi l'equa misura, tenendo
conto della pigione o ñtto che in base alle disposizioni della pre-
sente Ordinanza sarebbe consentito per locazioni di .:immobili in

analoghe condizioni.
La stessa facoltà compete all'inquilino che abbia preso a pigione

un alloggio mobiliato che non era piecedentemente appigionato con
mobilio.
Tale facolta non puo essere esercitata che entro il termine ata-

bilito dall'art 6.

Art. 12.

Nel caso che il canone locatizio sia notevolmente superiore a

quello che un confronto con le altre pigioni o Otti entro allo stearo
Comune farebbe apparire giustificato, Pinquilino pu6 adire la pam,
niissione arbitrale per hir determinare il canone in hva àûsura.
Allo stesso soapo la CómmÌsalone arbitrale pu essÃËe soli da

locatore (uando 11 canänä 168ttizio non dataté gli aurádË Viaýi
agli artiebÍfXe 5 sia notenlälente lúferiée a qüèÈ dh an o

fronto con le altre pigioni o fitti intro allo stesso homune fat
apparire giustificato.
Il presidonte della Commissione arbitrale ha facoltà di di

alla párte istante che la donfânda non può venir presa Ëoprire
se non pretio cÏeposito di nu importo di denaro bastant$ della
le spase dell'eventuale ispezione dell'Ento locato da
Commissione o di un delegato della stessa. es* dato
Alla dààìslone della Comtiissione arliitrale no¤ (go enga

effetto retroattivo; l'aufneritatoidiminuito carione sassegate
vigore con la rata di ûtto011pfgione immediataan
all'emanata decisione.
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Art. 13.

Le disposizioni deltapresente0tdinanza non si applicano alle case
o porzioni di casa di nuova costruzione che siano dichiarate abita.
b 11 dopo 11 7 giugno 1919, nè ai locali per esercizio d'alborgo e loro
dipondenze. Esse non trovano applicazione neancho nei riguardi dei
sudditi di Stati nemici, che alla data dell'entrata in vigore delP0r-
dinanza stessa, non occupino di persona l'immobile locato.
Si applicano invece ai locali d'affari, tra cui si comprendono quellt

destinati ad uso di bottega, negozio, off1cina, magazzino, studio, uf-
flcio e simili; qualora uno stesso locale serva per uso promiscuo di
esercizio commerciale, unleio o studio e di abitazione s'intendo pre-
Valente l'uso di abitazione.
Le disposizioni relative alla limitazione dei canoni locatizi non

sono applicabili so gli inquilini:
a) sono tassati almeno nel 45* gradino dell'imposta sulla ren-

dita ex-personale. A parziale modificazione di quanto è disposto nel
paragrafo 246 della legge 25 citobre 1896 R. L. I, n. 220, e rispet-
tivamente della novella 23 gennaio 1914 B. L. I., n. 13, si dispone
che i referati delle imposte devono, sulla domanda della Commis-
sfone arbitrale, partecipare alla stessa il gradino di imposta com-
misurato nell'anno in corso o nell'anno antecedente a carico del-
l'inquilino,

b) abbiano a disposizione, sia in proprietå che per rapporto
di locazione, più alloggi per uso di abitazione nel medesimo Comune,
non occupati sÎabilmente dall'inquilino o dai suoi ascendenti o di-
scendenti e rispettive fem glie.
Ter l'applicazione delle disposizioni relative alle limitazioni del
canone locatizio occorro inoltre che lo stesso non superi:

1° a Trento l'ammontaro di L. 3000 per locali d'abitazione e di
L. 5000 per locali d'affari.

2° senza distinzione se trattasi di locali d'abitazione o di locali
d'affari, l'ammontare di L. 2500 a Bolzano; L. 2000 negli altri Co-
muni con popolazione superiore ai 10.000 abitanti; L. 1500 negli
altri Comuni con popolazione superiore ai 5000 abitanti; L. 1000

negli altri Comuni che abbiano meno di 5000 abitanti.

Art 14.

La proroga della Ioeazione di cui all'art. 1, può concedersi anche
a favore di inquilini che nel giorno dell'entrata in vigore della
presente ordinanza siano inadempienti all'obbligo del pagamento
del canone locatizio, purchè ciò sia avvenuto par cause tali da far
ritenere eccessivamente onerosa per essi la prestazione e si obbli-

ghino di pagare le somme dovute in rate ripartite durante il tem-

po della protoga della locazione. In casa di dissenso col 1peatore,
decidera la Commissione arbitrale la quale potrà anche imporre
all'inquilmo di ce lere a libera disposizione del locatore, verso cor-
rispondente riduzione del canone locatizio, quella parte dell'oggetto
Iccato che non sia assolutamente necessaria ai bisogni della sua

famiglia o della sua azienda.
La presente ordinanza nulla toglio agli effetti di diritto mate-

-rlale della disdetta (determinazione de11a scadenza d'un contratto

stipulato a tempo indeterminato e impeditnento della rinnovazione,
tacita d'un contratto concluso a tempo determinato); la disdettal
on ha invece mat l'effetto di impedire la proroga del contratto a'
•ma dell'articolo 1.

Art. 15.

bl
esente ordinanza entra in vigore col giorno della sua pub-

pe nel Foglio annunzi legali (supplemento al Bollettino uffl
ciaCongommissariato generale civile per la Venezia Tridentina).
diversagraneamente cessano di aver validità, in quanto non.sia

mando sg disposto negli articoli anteeelenti, l'Ordinanza del Co-
Commissao 23 maggio 1919, n. 03169, e l'Ordinanza di questo

do, generale del 12 novembre 1919, n. 8167.
osto 1920.
3 commissario generale civi¾

CREDARO.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

15 Collegio centrais arbitrale

istituito con l'art. 19 del regolamento logislativo per l'ordinamento
o le funzioni dell'Opera nazionale per i cornbattetiti, sii Ÿafo"con
decreto Luogotenéijziale 16 gohnaio gl9, ' n.15, composti egli
secellentissimi signori:

Nonis gr. aff. Giuseppo, presidento di sezione della Corte di

cassazione di Roma, pieëÏdente;
Bisearo gr. utf. Gerolamo, consigliare della Corte di cassazione

di Roma, membro effettivo:
Gatti gr. uff. Salvatore, consigliera di Stato, membro sup-

plente;
Brizi gr. uf. prof. Alessandro, direttore generale al Ministero

dell'agricoltura, membro efettivo;
Zattini comro. ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero di

agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. ayv, Antonio Castellani, cancol-

liere capo della Corte di cassazione di Roma a riposo;
Hgpronunziato la seguente

ORDINANZA:

Letta la richiesta in data 15 maggio 1920 del consiglio di ammi-
nistrazione dell'Opera nazionale þer i combattenti relatita al tra-
sferimento della tenuta Casariova, della únþ¿rficie di Ñttiri $585, e

si estentle, nella massima parte, nel territorio di CaitilagabÏ& (To-
rino) ed m minima parte in quello di Poirina o di þfopríbtå hel
R. Economato dei beneflei vacánti in Torino, attualmenté dirdtto dal
sig. comm. avv. Esuperanzo Ballerini;
Udita la relazione dell'ing. ecmm. Giuseppe Zattini;
Ritenuto che a termini dell'ärt. 5 del ragðlantento approvato een

R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612 il Consiglio di amminÏstËqziËÅe
dell'Opera nationale per i combattenti, per mezzo del sig. Ifòssdlio
Pompeo, ufficiale giudiziario della Corte di cassazione di TorÏho, ha
dato comunicazicne della richiesta di trasferimarito al sig. ómm.
avv. E9uperanzo Balletini nella sua qualità di economo generale
dei benefici vacanti di Torino, coine risulta da particolaro relazione
di notifica del predetto ufficiale giudisfario;
Ritenuto che si tratta della proprietå di un Ente pubblico e che

la richiesta di trieferimento, di cui è parola, viene fatta ai soisi
ed agli effetti degli articoli 9, n. 2, e 10, prima parte del regoÌa-
mento legislativo, approvato con decreto Luogotenenzialo 16 gen-
naio 1919, n. 55, per essere la tenuta Casanova ätta ad Imporfariti
trasformazioni e ilturali:
Considerato 0 1 attu,13 stato della tenuta puo cosi riassu-

mersi: divisa in parecchi lotti venne concessa in afT1tto per il
trieanio 1916-919, proregato poi per l'annatain corso: gli afBttuari
sfruttano in generale il terreno con queste rotazioni.
Nei terreni sabbiosi silicei, e perció meno fertili, si coltiva 11

primo anno granturco, il secondo e terzo anno segale.
Nei terreni argillosi più fertili si coltiva il primo anno gran-

turco, il secondo e terzo anno grano.
I terreni seminativi cosi coltivati ammontano a 1900 ettari, ossia

a circa i 517 della totale estensione, e in essl Viene praticata una
aratura superficiale ed una scarsa concimazione.
Si hanno poi terreni a prato stabile, per una estensione di ettari

270, ed essi sono pure male tenuti. ,
Nei seniinativi e nei prati vi sono bensl molte piante legnose,ma

in uno stato di incuria e quindi poco produttive. In niassläla"parte
si tratta di gelsi selvatici, roveri ed olmi: scarso é 11 numeÏ'O deÏIe
viti e dei fruttiferi.
Nella tenuta infine esistono hoschi cedui per ettari 400, ed in cui

le piante vengono tagliate a turno di 7 anni.
le strade poderali si trovano in cattivo stato, tanto da essere in

alcuni punti impraticabili.
I fabbricati di abitazione sono scarsi.rispetto al fabgeogno-gy
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lore stato di manutenzione nuanto di piff deplorevole possa im-
msginarsi. I contadini parolà debbono vivere in uno stato che è
veramente indecoroso, spoothlmenta per una regione che sta fra le
piû oroluto progredite d'Italia.
Anche le staLo sono insaincienti ed äntigionicho, così che neces-

alta rimediare son tettoio e barasche provvisorie.
Considerato che di fronte a tali condizioni della tenuta l'Opera

nazionale si propone di svolgere il seguente piazio di trasforma-
zione:

'

1. Costruzione di un vasto serbatoio di acqua, secondo il pro-
getto già fatto redigebe fin dal 1902 dall'Economato, allo scopo di
rendere irrigui in un primo tempo circa 700 ettari di terreno, salvo
ad estendere gradatamente in seguito la irrigazione a quasi tutta
la tenuta.

2. Trasformazione razionale delle rotazioni agrarie, avvicen -

dando i cerèali con legaminose da foraggio e da granella e dando
ún forte sviluppo ai medicai.

3. Destinazione di una grande estensione di terreni irrigui - da
100 a 200 ettari - a colture ortive con indirizzo industriale.

4. Impianto di vigneti e soprattutto consooiazione della Vlte alle
colturo erbacee, in vista dei buoni risultati offerti dalla coltura
delle vigne nel terreni circostanti.

5. Sistemazione e reintegi'azione delle piante arboree, inne-
stando i gelsi selvatici più rigogliosi, potando tutte le piante pro-
duttive, abbattendo quelle vecchie e improduttivo e sostituendo
loro alberi fruttiferi.

6. Abbattimento dei boschi e dissodamento del rispettivo ter-
reno.

7. Sistemazione di tutta la viabilità poderale.
8. Restauro det fabbricatt esistenti e costruzione di nuovi sia

per caso di abitazione che per stalle; al quale scopo e per ridurre
la spesa sarà fatta sul luogo una fornace di latorizi.

9. Intensilloazione dell'industria zootecnica. specialmente per
bestiame da latte ed a scopo industriale.
'

10. Utilizzqzione del serbatoio di acqua per la piscicultura.
Considerato che da parte del R. Economato del .beneûci vacanti

di Torino nou 6 stata presentata alcuna deduzione nè fatta oppo-
sizione contro la riehiesta di trásferimento della detta tenuta Ca-

sanova ; o che anzi il predetto Economato, con sua lettera n. 9747

del 28 maggio 1920, rífertsee ehe in seguito alla richiesta di tra-
aferimento all'Opera nazionale dello due tenute economali Casanova
e Molinasso, il Ministoro della giustizia e degli afari di culto, con
telegramina 27 maggio 1920, n. 380, disþoneva che fosse limitata la
opposizione alla riehiesta di trasferimento per la sola tenuta Mo-
lingsso.
Talito ató considerato, il Collegio riconosee che la tenuta Casa-

nota ð susoettiva di importanti trasformazioni colturali, tanto da

poterne elevare la produzione in misura notevole, ottenendo in pari
tempo il risultato di accrescerne l'impiero della mano d'opera agei-
colagdi migliorarne le condizionidi ambiente,conforme a quanto,
giusta le risultanze di apposita relazione dell'Opera, à da molti anni
rielitesto da Enti pubbligi e privatl e speelaimente dagli abitanti
di quella Regione.
Per tale motivo

Josi deciso e pronunziato il giOTRO 20 giugno 1920 in Roma nolla
sede delikFbelo centrale arbitrale.

Noni Biscaro - Gatti - Brisi .- Oggtini,
estensore.

A. Castellani, sagrataria.
La presente ordinanza à atata depositata, con 1;documenti relativi,

nella segre¢oria del Collegio oentrale arbitrale, 11 giorno 24 giugno
19¿0.

IL eegretario del Collegio: Ave. A. CasfeRani.
Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concords,

ehe si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti, at sonst e
per gli effetti degli artiooli 7 e seguenti del regolamento appro-
vato con Regio dooreto 22 agosto 1919, n. 1611
, Roma, 27 giugno 1920.

Il segretario del Collegio: A. Osatelland.

DISPOBil¾IONI DIVERSE
ht1NISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE
del credito, della cooperazione e delle assicurazioni prlrate

Corso medio det cambi
del giorno I settembre 1980 rt. 30 Codiee di commergid)

Media Media

Parigi . . . . . . ,
148 33 Berlino . . . . . . . -

Londra
. . . , ,

. 77 47 Vienna . . . . . . .
--

Svizzera . . . .
. 350 €0 Praga . . . . . . . -

Spagna , . . . . . - New Jork
, . , , . El 40

oro ..... .....30715
Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSULIDATI
Con godimento
la corso

3.50 */, netto (1905) , , 09.20 -

3.50 ©/, motto (1992) . . .- -

3 °Giordo . . , , . - -

5 la notto . . . . . . . 74.08 -

II I

MINISTERO DEL TESORO

Errata-oorrige. ,

.
A pagina 2513 della Garretta uf)!ciale, n. 187 del 9 agosto 1920,

all'elenco smarrimentp eertiûcati, la pubblicazione, sest'ultima in-
testazione ove dies :

« Debito Comuni di Sicilia, 9365, Alessi Ralfaele, ecc. », l'air
montare della rendita annua dovrà dire L. 31,27 anziehã L. 31.¿

MINfSTERO Ï)ELL'INTERNO

IL COLLEGIO

Visti ed applicati gli articoli 9, n. 2, e 10, prima parte, del rego-
lamento legislativo approvato col decreto Luogotenenziale 16 gen-
naio 1919, n. 55, nonché gli articoli 5 e 7 del Regolamento appro-
Vato con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612;
Ordina il trasferimento all'Opera nazionale por ioombattenti della

tenuta Casanova in comune di Carmagnola, di proprietà del R. eco.
nomato dei benefloi vacanti, aume p1a sopra e deweritta e imaglio
spea1ûeata nella riablesta e negli atti.

pispoue she la presente ordmanza resti depositata,g assieme ai

documenti relativi, nell'lJdleio di sogreteria di questo Collegio.

Medaglie al merito della sanita pubblica. d'oro
Oan R. decreto 1° luglio 1920, è stata conferita la me

al merito della sanità pubblica alla
Signora Dabert Cristina' glia d'ar-
Con R. decreto 9 luglio 1920, è stata conferita 1 di:

gento ai benemeriti della salute pubblica alla me Clerk MandAgliardi Anna -- Baldi Tommasina - Barni Ma engetti Ines
-- Conriert Una - De Bellegarde Rhoda y- layPXi Luisa
- Dianese Anna -- Di Serego-Allghieri Gi odando
- Marecebi Aufta - Oldofradi-Tadini --

ep.

Luisa.
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l Numero
Numem 1 AtEs 04 Ñamero INumero
deicomuni oV Ja de comuni

delle stallo
idatu I agg o pascoli

infotti

Øerbonehto ematiso• Mta epizooti sa.
Alessandria . . .

Asti . , , . . . .
-. I l - 1 Alessandria . . Alessandria . . . .

- 2 - 6

Aquila degli A. (a) Aquila . . . . . .
- I 1 -- 1 > Asti

, . . , , , .
1 - 1 1

Cittaducale. . . . .
- 1 - 1 > Casale Monferrato .

1 - 1 -

Avellino. . . . .
Avellino. .

, ,
. .
- 1 - 1 Aquila degli A.(a) Aquila .

. . . . .
1 - 1 ---

Bari delle Puglie Altamura
, , , , .

- 1 - 2 m Gittaducale. . . . . 1 - 15 ...

Bari. . . . . , , ,
- l - 1 Are2ro . . . . . Agezzo . , , , . .

2 - 4 2

Bergame (a) . , , Clusone . . . . . .
-- l - 1 Avel ino . . .., Avellino.

. . . . .
1 - 1 -

Treviglio , , , , ,
1 - 1 1 > S. Angelo dei Lomb. 2 - 5 --

Brescia . . . . .
Brescia . , , . . .

-- 4 - 4 gely • • • • • 8911 0
. . . . . .

- 1 - 3
Chiari . . . . , , ,

... 2 - 5 * Pieve di Cadore
. .

2 - 6 .-

Campobasso . . . Campobasso . . . .
1 - 1 - Benevento . . . . Cerreto Sannita . .

1 - 5 -

Chleti . . . ... . Chieti
. . . . . . ,

- 1 - I Bergamo (a) . . Bergamo . . . . . 11 4 39 12
> Vasto . . . . , , .

- 1 - 25 * Clusone .
. . , , . 2 - 5 2

Cosenza . . , , . Cosenza . , , , , ,
- l - 1 > Treviglio , , . . 4 7 .....

Cuneo . , , . . ,
Alba . . . . . . .

- 1 - 1 Bologna . . . . . Bologna . . . . . .
9 12 -

Foggla (a) . . . . Bovino . . . . , ,
1 - 1 - * Imola . . . . . . . 4 10 2

Foggia , . . , , .
1 - 2 - Beetch . . . . . Breno

. . . ... ...
9 2 32 7

Ban Severo
. , , , 2 - 2 - Breseia . . . . . .

11 2 3& 3

Lucca . . . . . .
Lucca . . . . . . .

- 1 - 1 Chiari . . . . . . 2
- 5 -

Milano
. . . . . Abbiategrasso . . .

- 1 - 1 *
.

• • • • • • • • 5
-

11 -

Napoli. . . . . . Napoli. . . . . . .
- 1 - 1

.
.> Verolannova. . . , 3 y -

Cagliari (a) . . . Cagliari . . . . . . 5 7 3
Novara..... Novara...... - 1 -

Perugia . . . . . Foligno . . . . . .
- 1 - I Iglesias . . • • • • E

-
4 2

Rieti . . . . . . .
- 1 - I Lanusei . . . . . , l

-
4 3

Roma (a) . . . ,
Frosinone . . . . .

1 - 1
Oristano. . . . . . 3

.....
6 2

Viterbo . . . , , .
- 1 - I Caltanissetta . • Piazza Armerina . . 2 - 3 -•

Salerno . . . . . Campagna . . . . .
-

1 - 1 CampobaSSO - • • ISOPRÌ& . . . . . , 2 - S -

Salerno
. . , , , .

- 1 - I Como • • • • • • Como . . . . . . .
6 - 9 -

Torino . . . . .
Alcamo

. . . . . .
- 1 - I Lecco . . . . . . . 5 - 5 -

Verona (a) . . .
Verona . . . . . ,

2 - 4 Cremona
• • • • Crema . . . . . . -

1 - I

Vicenza . . . . . Vicenza , . . . . .
- 1 .... I Cremona . . . .

. -
.

1 - 3

--- --- ......-
Cuneo • • • • • Alba . . . . . . .

1 2 18 2

9 28 12 57 Cuneo , , , , . .
3 1 6 3

Mondovi . . . . . . 2 - 5 -

Oax•bomehto sintomatteo.
Saluzzo . . . . . .

2 1 & 4

Ferrara · · · • • Ferrara . . . . . .
4 - 8 w-

Palermo . , ,
. . Termini Imerese . .

-- 1 -- 1 Firenze (a) · • • Firenze . . . . . .
5 - 32 2

Perugia . . . . .
Rieti . . .

. . . .
- 1 - 2

* Pistoia . . . . . . 1 - 1 =-

Sassari . . . . . Tempio Pausania .
- 1 - 1

> Rocca San dasciano I --. 1 .-

Teramo . . . . .
Penne. . . . . . .

- 1 - 1
* San Miniato

. . . .
1 - I 1

Torino , ,
. . . Pinerolo

. . , , . .
- 1 - I

Verona (a) . . ,
Yerona .

. , , .
2 - 3 -

- - · • - · sana
, , , , , .

-- -

Genova • • • • . Albenza.. . . . . .
2 - 2 -

2 5 3 6
> Genova , , , . , ,

5 ---- 18 i



21§ð amanitwaamo auf kš§ai ei

Begue: Afta egizootica- Holattle infettivo dei suini.

Genova . . , , , Savóña . . . ,~. . - I - - ? Ancona . . . . . Ancona . . . . . .
4 - 10 2

Girgenti . . . . Sciaepa . . . . . . 1 - 1 2 Arezzo . . . . . Arezzo . . . . . .
6 2 25 15

Luoon . . . . . Lucca . , , , , . . 2 1 3 l Aseoli Picono . .
Ascoli Piceno . , , 3 - 7 6

Macerata (a) . .
Macerata , , . . 1 - | 6 - > Fermo

. . . . . . .
3 3 12 16

MantoYa . . . .
Mantöva . .

.- . . 5 3 8 7 Benevento . . . Correto Sannita . .
1 - 3 -

Manga e Carrara(a) Castelnuovo di Gatf. 3 - 42 - Bergamo (a) . . Treviglio . . , , .
1 - 1 -

Milano . . . . Lodi . , , , . . .
2 2 2 2 Bol gna . . . . . Bologna . . . . .

.
• 3 - 6 -

Milano . . , , . .
2 1 2 l chieti . . . . . . Lanciano . . . . .

- 3 - 15
Monza....... 1 - 1 Vasto....... - 1 - I

Modona (a) , .5 Mirandola . . .. . . 8 - 5 - Cosenza . . . . . Cosenza . . . . . . 2 - 8 -

Payullo nel Frignano 5 - 31 4 Guneo
.

.
. . . Alba. . . . . . . •

1 - 1 -

Napo1L. . . . . . Nitpoli. . . . .
.
. - 1 - I

Cunoo . . . . . . .
- 2 - 2

Novara . . . . . Biella . . . . . . .
1 2 1 4 Ferrara . . . . . Cento . . . . . . .

2 - 3 4

Domodossola. . . .
- 1 - 4 Ferrara . . . . . .

1 - 4 7

Novara . . . . . : 2 - 3 - Firenze (a) . . , Firenze . . . . , ,
- 1 - 4

Varsallo . . . . . .
-- l - 5 Foggia (s) . . . . Foggja. . . . . . .

3 - 4 ..-

Vergelli . . . . . . 2 - 5 2
San Severo . . . ,

- 2 - 2

Padpva . . . . .
Podova . . . . . . - 1 - I Forli (a) . . . . . Cesena . . . . . .

1 - 3 -

Parma . , , . . Börgo S. Donnino , l 1 1 1
> Forli

. . . . . . .
- 1 - I

Pgrma . . . . . . 4 2 9 7 Livorno . . . . . Livorno . . . . . .
1 -. I -

Pavip...... Pgia....... 2 1 4 1 Lucas...... Lycca....... - 2 - 5

Peru . . . . . Pgrngia . . . . . 1 - 1 - Macerata (a) . . Camerino . . . . .
1 - 2 -

Rie‡i . . . . . . . 1 - I ~

> MaÃÔata. . . . . .
3 I 103 70

Tergi . . . . . . .
-- 1 - 1

Napoli. . . . . . Casoria . > . . . .

1 - 2 ...-

Piacenza . . . . Fjoronzuolad'Arda. 2 - 19 -
, ggpoli. . . . . . .

1 - 3 -

Piacenza . . . .. 3 - 11 -
, peggaeli. , , , . .

I .... 3 -

Pisa . , , , .
PM . . . . . . . 1 - I - Parma.

.
. . . . Borgo S. Donnino .

2 --,
4 -

Potenza . . . . Mytera. . .
. . , , - 1 - 1

> Parma . . . . . . 1 - 1 -

Mglfi , . . . . . 1 - 1 -
Perugia . .

. . . oligno . . . . . . .
1 - 3 I

Pgtenza . . , , , . 10 I 17 3 perugia , , , , ,
- 1 - 1

Rayonna . . . . Fgaza . . . . . .
2 - 4 1 p pigg

. , ,
I I - 1 I

Lggp . . . . . . .
4 - 8 1 Volterra . . . . .

2 -- 7 -

Ravenna . . . . . 3 - 9
¯¯ Potenza . . . . . Melfi . , , . . . . 2 - 2 -

Reggio Emilia . . Gugtalla . . . . . 1 - 1 Potenza . . . . . .
1 ·-- 1 --

Rovigo. . . . . . .
--- 1 - I Reggio Emilia . . Reggio Emilia . . . I 1 1. 2

Rovigo (a) . . . . RðYigo . .. . . . . 2 - 3 ~ Roma (a) . . . . Frosinone . . . . ,
4 - A -

Salerno . . . . .
Unippagna . . . . . 3 1 16 6

> Roma . . . . . . .
1 - 1 -

Sala Consilina . . ,
1 - 6 16

- > Viterbo
. . . . . . 5 - 5 -

Bondrio . . . . Spadrio . . . . . ., 5 - 7 1 Teramo . .
. . . Penne . . . . . . .

1 l 2 5

Torino . . . . .
Igrea . . . . . . . .- 1 - 1

> Teramo
. . . . . .

4 2 39 25

Pinerolo . . . . . 2 - 6 i Treviso . . . . .
Treviso

.
. . . . .

- 1 - I

Susa
. . . . . . . 8 - 28 5 Venezia

. . . . . Chioggia . . . . . .
1 - 1 -

Torino . . . . . . 5 1 13 1 Venezia
. . . . . .

I 1 6 3

Udine . . .
Pordenone . . . . 1 - 5 - ----

Tolmezzo . . . . .
4 3 24 2 67 £6 279 189

Udine....... 1 - I
-

Venezia . . . . .

Venezi'a
. . .

. . . -
1 - I Norwa.

Vefóna (a) . . .
Verona . . . . . . 3 I 3 1 Mantova

, , , , Mantova . . . . . .
I - 1 -

Vicenza , . . . .
Vicenza . . . . . . 2 - 4 - Napoli . . . . . Casoria

,
. . . , .

- 2 - 2

gg7 691 151 1 8 I 3
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Remme : Numero
Shore ens th!Ie Numere

.

delle stalle
del com delcomuni o asooli

Farciao eriptococeleo• Oolora det -polli.

Earl delle Puglie. Bari.
. . . . . . .

1 - 1 - Bologna . . . . , Bologna .
. . . . .

1 - 4 .

Barletta , , . , , .

1 - 2 - Firenze (a). . . . Firenze . . .
. . .
- 1 - I

Napoli.. . . . . .
Casoria . . . . . ,

2 - 2 - Mantova
.

. . . Mantova. . . . . .
- 1 - I

Napoli. . .

. . . ,
1 - 1 - Perugia . . . . . Orvieto

. . . . . .
1 - 2 2

Padova . . . . .
Vadova . . . . . . 1 - 1 - Reggio Emilia . , Reggio Emilia . . .

3 I 82 11

Palormo. .. . . Palermo. . . . . .
1 - S - Rovigo. . . . . . Rovigo . . . . . .

1 - 1 -

Pisa....... Pisa........ - 1 - I Teramo(a) ... Penne....... I I E d'

Porto Maurizio. .
un Remo . . . . , I - 1 --

> Teramo . . . . . .
1 - 4 -

8 316 l 8 446E0

Rabbia.

Bari dello P. (b) . Bari. . .
. , , , .

1 -- 1

Barletta
. , . . . .

2 - 2

Girgenti(a) (b). . Sciacca . . . , , .
I - 1 -

Palermo. . . . . Pgermo. .
. . .

I 3 3

Perugia , , , . Foligno . . . . . .
- 1 - 1

2 4 4 7

Bogue.

Aacona . . . . . Ancona . . . . . .
1 - 2 -

Aquila degli 1. (a) Aquils . . . . . . 5 - 17 -

> Avezzano . . . . .
1 - 4 -

a Sulmona . . . . .
1 - 1 -

Firenzo (a) . . . Firenze , . . . .
. 1 - 5 1

Foggia (a) . . . .
Bovino. . . . . . ,

I - 3 -

Foggia . . . . . . 1 - 1 -

San Severo
. . . . 2 - 2 -

Livorno . . . . .
Livorno . . . . . . 1 - 1 -

Macerata (a) . .
Camerino . . . . . 3 - 3 -

Palermo . . . . .
Palermo

. . . . . .
-

1
- 2

Perugia . . . . . Foligno . . . . . .
I 1 -

Reggio Emilia . . Guastalla . . . . . -
1 - I

Roma (a) . . . , Civitavecchia. . . .
1 - I -

Roma....... 1 - 1 -

20 2 42 4

Agalassia contagiosa deHe capre e delle pecore.

Ascoli Piceno , , Ascoli . . . . . . .
- 1 - 1

Perugia . . . . . Spoleto . . . . . .
2 - 2 -

Roma(a).... Roma....... 1 - 1 -

> Velletri . . . . . . 1 - 1 -

4 l 4 1

Waluola owine.

Foggia (a) . . . .
Foggia. . . . . . .

3 - 3 -

San Severo . . . .
2 - 7 -

0- 10-

Diarrea dei vitelII.

Ancona . . . . .
Ancona . . , , , ,

I | - | I -

Horbo eoitale maligno.

Bergamo (a) . . Treviglio , , , , ,
11 - 21 2

Bologna . . . . . Bologna . . . . . .
2 - 4 ---

Girgenti (a) . . . Selacea . . . . . .
1 --- 2 -

Milano.
. . . . . Lodi. . . . . . . .

2 - 2 -

Pisa....... Pisa........ 1 - 3 -

Reggio Emilia .. Reggio Emilia . . ,
I .... I- ....

18 - 33 2

EIUPELOS

Numero Numero Wumero
delle dei delle

M. A L A TT i E provinete comuni Ioan11tà

son essi di malattie

Carbonehto emath* 4 . . . - , 21 37 69

Cathenshio s1û omstiaa . , , ô 7 0

Alta epizootles . . . . . . . . . - 45 274 842

Malatile infettive del aa>n . . . . Ed 93 468

Morva ............., 2 3 3

Fr.T¢420 wiptoçooalso . . . . . . .
6 9 17

Rabbia . . , . . , , , , , . -
4 6 11

Roga .............. 10 22 46

Agalada contaglosa Je!Io apre e

delle peçore . . . . . . . , , .
3 5 5

Valuolo ovino . . . . . . . . . .
1 5 10

Morbo coitale maligno . . . . . .
6 18 35

Tubercolosi bovina. . . . . . . , ,
- - -

Diarrea dei vitelli . . . . . , , , ,
1 1 I

Colora del polli . . . . . . . . .
7 12 66

(a) I dati si ritariscono alla settimana precedettg,
(D) Malattia sospetta,
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Numero
Numero e

del Comuni delle stalle
e pascoli
infetti

DISTRETTO • •

MHHATORAN © a ½ w
POIl TICO

Atta episootion.

Dalmasia . . . . Bencovaz '. . . . .
2 - 8 ..-

Venezia Giulia . Capodietria . . . .
- 1 - 12

Longatino . . . . . 1 - 2 -

Monfalcone . . . .
- 1 - 1

ostumia . . . , ,
l - 1 -

Volosca . . . . . .
1 - 20

VeneziaTrident. , Ampezzo . . . . .
3 - 52 1

m Bolzano . . . . , , 2 - 2 -

>
' Borgo . . . . . ,

I - 3 -

a Bressanone y . . . 1 - 2 -

a Cavalese . . . . . .
2 - 3 -

a Cles........ 2 1 7 2

se Merano . . . . . .
1 - 1 -

Primiero , . . . .
3 l 6

.

I

Riva.....,.. 7 - 9 4

Rovereto . . . .
3 - 27 -

Tione . . . . . . .
10 3 167 35

Trento. , . . . , ,
3 - 30 -

51 7 310 E6

Begma.

Dalmazia . . . Benoovas , , . , , S - 4 2

a Knin . . . . . , ,
3 - 10 -

a Zara........ 4 - lî5 -

Venezia Giulig. . Monfalcone . . . .
3 - 8 -

Postamia . . . . .
3. - 7 .-.

Venezia Tridedt. . Bolzano . . , , ,
,

2 - 2 -

Borgo . . . . . . ,
17 - 71 -

Br'essanone . . . .
1 - 4 -

Braniço . . . . . .
3 - 4 -

Clos ....... 1 - 5 -

a Merano . . . . . .
3 - 9 -

a Slandro . , , . . . 1 - 9 -

> Tione . . . , , , ,
18 - 53 -

1 - 307 -

Waimolo evino.

Dalmazia, . . . .Benosvas . . .. . .
2 - 13 -

Knin ....... 3 - 3 -

a Sebenico
. . . . ,

2 - 101 -

a Zara . . . . . . .
4 - 133 -

II - 250 -

Carbo-chio ematteo.

gituasik . . . .
Zara . . . . . . . 2 - 2 -

Veneda Giulia . ,
Pisino . . . . . . .

- 1 - 4

2 1 2 4

Numero

de delle stalle

infet i e paseoli
DISTILBTTO .

intetti

SOBRETORãTO !
POLITICO

Malattie imfettive del solmi. Ê
Dalmazia . . . . Zara. . . . . . . . 2 - 38 14

Venezia Giulia . , Parenio . . . , , ,
2 - 4 -

> Pola. . . . . . . .
3 - 15 -

> Postuniza
. . . . .

- I .... I

Venezia Tridentina Ampezzo . . . . .
- 1 ··-- I

Bolzano . . . . . .
4 - 9 4

Borgo . . . . . . .
4 - 33 -

Bressanone. . . , ,
2. - 2 -

Cles........ 2 - 3 -

Merano
, , , . . .

4 - 4 -

Mezzolombardo , ,
3 - 12 -

Rovereto. . . . . , I 1 2 1

Salter . . . , , . .
2 - 3 -

g Slandro , , , , , .
- 1 - I

Tione . . . . . . .
2 - 2 2

Trento (citta) . . 1 - 1 -

> Trento , . . . . .
4 - 16 -

36 4 144 24

Oarboinehlesintomatteo.

Venezia Trident, j Slandro . . . . . .
- 1 ( - 1 1

Fareine eriptoeoeeleo.
Venezia Trident. Rovereto . . . . . ] I - \ 1 | ----

Embbia.

Dalmazia
. . . . Bencovaz . , , , ,

I - 1 -.

Venezia Trident.. Tione
. . . . . . . --- I | .... 1

Trento . . . . . . 2 - S -

3 I 3 I

Colera dei polli.
Venezia Trident. . [ Clos . . . . . . , | 2 - ) 2 | -•

RIEPII..OGO.

Numero Numero Numero
dei dei delle

M A L A TT I E distretti Comaal locauth

oon casi di malattie

Afta epizootica . . . . . . . . . . 18 58 390

Rogna.............. 13 61 307

Malattie infettive del anini . . , , 17 40 108

Valuolo ovino . . . . . . . . , ,
4 .11 256

Rabbia..........,,,, 3 4 4

Carbonehio ematico . . . . . . .
2 3 6

Carbonchio sintomatico . . . . . .
I i I

Farcimo oriptococeleo . . . , , , .
I i I

Colera dei polli. . . . . . . . . .
I 1 I

RIO P§RUZY, Tipogmaa dello Watellatg. 'WMINO RAFFAELE, gereniç r¢¢ponteó#g.


